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•', G-iunto ali*undecime anno'di sua, vita, ^erfeodosi fedele 
alla bandiera della libax^'cà c o l i ' o r d i n e il GIORNALE DI 
PADOVA ingrandirà nói prossimp anap^il suo formato, per 

^.corrispondere sempre jììi.allà'^'beneyplenza 4^1 pubblico col̂ '* 
{l'abbondanza 6* colla prontezza delle-jiotizie. '̂ i 

n GIORNALE DI PADOVA ô ffre anche pel 1876 agli 
associati annui, che pagheranno'^anticipatamente ;r-'ìritiero 
importo del loro abbonamento, '̂  

L'ILLUSTRAJXIONE 
\ ^ 

_ a ^ i 

t t 

^ ) 

- -^'••'-' -• nirìlnn, it ' 
Stephan fu nominato mastro generale 

delle poste, il vice-direttore delfe poste 
Budda, fn nominato-direttore dei telè
grafi • '"' 

\ Thiera accedo la candidatura senato
riale per BHlfort ma riputò pei* a l t r i^ i 

, i i . : . , ,. ••?.[ Ì 4 mil^u: :,: cairoi t6: , 
Hassiin, figlio dèi Kedive, é partito 

per'l'Abissinia. ' 
• •' Barcellona^ 25. 
Un incendio ha distrutto i r paUzzÒ' 

reale, '•••'•-
y - 1^ r L ^ i ^ 

'z"^ U V "S"i 

sche si pubblica a Milano ' dalla Dijtta Trev^s, ,-per - SOl© 
^l i lro ^O' M' luogo dello Lìrp 25 ,suo.i prezzos originario;:^' 
^•- Il GIORNAtiE DI PAÙpVA spera che i benevoli let
tori Yorrariho'' continuai^gli il ,ilQrp appoggio, e metterlo •cotìi' 
in erado di realizzare proeressivii'mielioramenti.M •*̂ '' 
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. '•M V In alcuni; a'V v̂isi venne per errpre stampatoJl , prezzo;di 

.associazione anaua al Giornale 0 lilustrazione per iì. 'Regno 
lia L. -48 in luogo^ di L. 44. ̂ ; i ̂  ̂ .. rr IÌ.. ̂^ - -;^-un.' 
î  i; Interessiamo i Comiini defla Provincia a volerci rimettere 
,fi jiagamenti ih vaglia postale a'nzichè'in mandati.' 
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- JL' impudenza,..sfiherzevóler deli cavai'i 
Uere Vernon Indispettì :JÌI signor Gìo 
vanni d'Arcos, 'z^i^vtv^i ^": »/-ijfeU«H# î. 

uT-; V* ingannate;—rispose - ^ q u a n d o 
Ilo. preso una decisione sono irréraovi 

— Male, ftialìssimo, signor cavaliere: 
. voi dimenticate-le .grà'ndè"3emèìiza^i 

Salomone.^ , : - • :Ì'> • ' '̂  • ^ 
—. Io non so ciò che Salomone:«bbia' 

aentenzìalQ. ma. ̂ i assicuro che non dì-
VQr.̂ ete « raìQ. gepero... : •̂•'-

-r,Jgnorate',;ÌMeUo. di Salomone?.ÌÌ 
Kfete?. quel gran Ke, quel Luigi XIV^ 
degli Ebrei, lasciò scritto che ii mutare 
cgpsiglio h pr.o?a di saggezza. Se voi 
siete ostinato a non volermi per genero 
non siete un saggio e me ne duole per 
voi, sapete, caro cavaliere, e?t-intendènt'e 
generale^ perché se; alla vostra: età ve-
.nerabile npni'YÌ'*ii ancora entrata nel 
cervello la . saggezza .temo moltissimo 
ch.9. dobbiiite r in t tnp rv ì ; . n^*^' 

j i gj^nor Giovanni fremeva d? impa- • 
mop> sbuffava» soffiava come un man- ' 

i 

lice ed era ben vicino S; perdtìre !« pa- ; 
zienzaMé >nnandare,a,tuttiJ diavSli quel*:' 
l'ìspìrUaio di Verup,!!, î,; .;;• <s ••'su 
: ;ftlii ,teffl^y§,Phe ,aJzo§sa,':la >voce,'^flbe' 

j ali,r|,|gentìluomini sapendo come Vernon; 
* (ittando ipra/^in, vena di.scherxare fosae^ 

aipeno e dilettevole, gli si facessero 
intorno. .. . -1 -. •'* • > .:»' 
- - + ^ . n r - ^ I ^ 

j - j j p .tal ,c(VRo. tutto i! ridicolo sareblje 
òaduto.^a d\ luì e d'Arcos preferì-pa 
ziéntare, tollerare,'accettando anche una 

R",U5R6rò,;più fortunato dijquanlo po-
(e^j^e^^aperare. ^ -. ••• '- -••.•• ;'̂ ' i>'4 --^"^ 
; U,Aavaliet;.e,,yevnen giunto al tera\ine 
defila ^i^ft.,tirala qmoristìca si. atteggiò-
al ,8,erìp:!9,:i5tendendo la, mano al signor 
Giovanni: , ., • „.. : L :M 
'- ̂  Siete uDjUomo di g-ìudizio — gii 
(lisseS-- e,vi ammiro. " r. (ÌÌIÌÌ'^ -
•\ D*;Arcpa non capiva più.nullal - .1*1 
; i— ,giflutandpmiuperfgenero,?^;-'COn-'ì 
tinuò Vernon — avete dato proya,. di 
essere più saggio di Salomone. Vi assi 
curo, vi giuro che avrei resa felice la 
vostra amabile figliuola, ma siccome 
sono un uomo fr^néo'e giasto oòai com 
prendo benissimo che me l'abbiate ri 
fiutala. Non se" rie parli' piià 'ff-céhìtàé^ 
ratemi come un Vòsirtf'amìcó e 'npn 
delia ventura: inflìttlÌ 'Capete chb hóh 
vi ho mai chiesto denari e 'non ve ne 
chiederò mai, finché un usuraio rimarrà 
sulla teiTa di Francia. ' -
;, Ciò dello io salmo con protondo in
chino e si diresse nella sala viSfià. ' 

— E'pazzo (... pazzo da legare!... — 

In tutt*altro paese che in Fruncia, 
dove gli ecònvolgimenti contìnui haiinoi 
scòsso in mòdo còsi profondo-ie-con
vinzioni poliUche, l''intervènt'ò'qiiasi di».' 
retto del Capo dtllo Stato ueU«,delibe
razioni della rappresentanza nazionale, 
avrebbe ,«n tale carattere di gravitai 
che non potrebbe verificarsi sènza una 
qualche perturbazione.' '̂  

In Froncìa, .finché almeno le sue sortì 
• ^ 

non vengano in: miglior molo stàbililCi 
i'auiorjtà del Maresciallo è ancora H> 
sùh guarenUgia cheirimanga dell'ordine 
b ideila sicurézza sociale. ?̂ on è quindi 
da meravigliarsi se in mezzo alle tu' 
muìluose discussioni dell'Assemblea, le 
quali possono avere un'edo pericolosa 
anóhe al di-fuori, la parola del Mirg^j 
séiallo giunge sovente a farsi setìiire, e 

ad ammansare il furore ueì partiti mei-
léndovi roslacolò'dblìa aua volontà. E 
tutti 1 partiti vi s'^mchmano per timore 
di pe>rgio. 

Nelià seduta di veher'di;' 23, discu-
tendosi la legge iulla stampa e sulia 
levata dello »nto d'assodio^ BM//(JÌ, se-
cotidó l'estratto teìegraftcoj^'^he rie ali 
bitimo avuto, pronunziò un discorso piut 
tostò vivo in dffesa della "légge, e fece 
un ciìiorosó appèllo a tutti 1 conserva 
toiri per la difesa dell'ordine sociale. " 
• Un dispaccfo annunzia ''che il m-re-;. 
stiì'alìò'iUoc Wàhon dii'essW » Buffet una 
lettera' congratulandosi del Wò discorso 
e dicendogli ch'egli ha benissimo ,deQ 
mio quali sono i ven conBervatori.. 

Anchtì Duiaure'hà sostenuto strenua-
inertte'ii progetto, e noi crédiamo che 
in UUitna risuiknza verrà adottato dal
l'Assemblea 'quale'tu'propósto dal rai* 
h i s t e r o . • '-''''•'.. 

: I giòrhàli frfilnòéiil còòténgonb articoli^ 
di condoglianza sulla mone del signor' 
]pei"tia Guérronniere^ - , . 
.. lì ComiiUiiionnfl'nt fa'caldissiimi e 
logfi. Dice fra le altre cose: 
: «'Gli avveninientl del 1870 aveand cólto 

•IW^tti,giornali ru§^i,cpmp.resi-;.i pio^i 
coji, fogli di provincia e i giornali pò..;! 
lac:iihl d iVarsa t ia hanno, dietro ài)yis9>^ 
delia cinsura, riprodottoci discorsi prò'.'' 
mMàiì ma féstV' (Jèli'^òrcflne:. di San 
Gittr^ìo ' dall' Imperatore AliSàndro ' ' ? 

*dair Arciduca :Aibertòi 'Là >f«SI 'di 
Vienna ^eL 22 dicembre, scòrie 'nelìi ' 
preinura clie s('el3b^"-di, ( i a re ,^ ' tjutsivl 
discorsi Ja maggior.', pubblicHà, possibile/, 
un indizio dsll' opinione CÌIB regna alla 
Corte, di Pietroburgo aull'àlleaiaa de i . 

^44 

tre '1 rape 
, ,NoÌ vogliamo" ritènere come certo. 
questo accordo dei .tre imperatori, ma >. 
è jpiiripso questo modo:.;di farne dare^ 
l'annuRzioifer ordine. i ! ^ ' 
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LaGiiérróiiierearsoramòdella grandezza 
polìtica. EglDrié 'discese Benzalrammarico, 
setìza shòròagii»raèrilB;^fe^lFnoò;;8ri(tó 
sollecitare presso f grandi dei giorno, clie ̂  
lo avrabbero àccoltqxon riconoscenza, 
il ristabilimento della «ui tortufia che 
érà'-itaia d.struità, Egli r\pr«8e la pehnn' 
e andò da un tipografo. Egli ritorno, 
coraggiosamente ed alfegranl^ìe gfòV-
nalìèia, é̂ gli che lilla VÌgiira'e^a^'lifiba-
sciatore!^. ^--^ - -^^r" '•.^'--^'•^' 

ì' ^ .>"J 

COLLEGIO ni piDrE-( 

. ^NdlOo^CiC t̂inip j ieri la/i^^^^ 
è, rimasta ,ai upstrx ayversarj.'; ?' aw! 

.Se però facciamo un', ragguaglio 
proporzionale fra^imìhche nel primo^ 
Bcmtmio tticcarouo ai rispettixi cafU-
didati, e queUicfte: ciascuno .(Ù essi^ 
rWW..^^^jta seconda Yotaziono,, tro-, 
viamo: che jl^caoididatordfil nostó 

'in mqdo.BotevQt̂  
lissiitto sul candidato dei partito av^i 

cesso, fintale, noii, ji^nnov^importanzai^ 
alcuna, servonpy.tuttavia per diiiio».' 
B^K .̂̂ ^he. iSe,.!&i^dapprincipio lììmi 
^ % ' l i p m t i ^ MoPftU^gÌQ/ avessero . 
a^to collo stesso,feryofe; e colla dir: 
scinlizi{i.,di,̂ ciii diedqr!>;,buona,' prova. 
"^i]5;;^crutoQ ,di ,l)al;lottaggio/l'esit(>i 
sarebbe st^to liQnimrspi .ea^ora îmoa: 
atreDberd a ramentare una eMonO'i 

^ 

v̂  -,--^m^37;t:ag-i."-ì •••.T/riui-^r^jji^ji 

I 

mormorò il signor. Giovanni |d'Arcos 
quando si vide liberato della , presenza 
Òel .cavaliere. .NuUameno ha capito la 
ragione,0,mL^s^mM'"» ..^Ì^KPoter, vivere, 

; Giiui'geYìiqom^nmano..nuovecarrqwe; 
di, posta.e nuovi ineritali.,, , , ',t,'| Urii 

Si,poteva crederti che la caccìa;^fìs-
sals per l'alba dell'ìnjiQmani sarebbe 
i'iuBciia splendidissima per il, grande 
concorso dei cacciatori. :„,,,, , ,..,... 
t .f̂  Ad ognì,suono di tiioniba obe u-
divasi, nel gr.aii viale il quaie.adducevai 
àll'iiigresso .del castello, iad. ogni .scop^j 
pii^iUo,delie fruste,,.dei.ppsiiglioph ,iulU, 
ofioll|ivansl al peristilio per salutare ii 
nuovi, venuti.. ..'^ih ->'- • : - • '--o •i-:u:i 
\ "La giornata.passò Ueiamenle. j ; liv • 
l Dopo un sunttìo.ftO ,buficbi.tto'„il conte 
dì Bremant. propose una pas-;eggìatu fino 
à GrttlUàrd, amena lerriGciuola lontana 
circE), due miglia da Norville,,sulle riv^i. 
della,Loira, ,„ . , , •;•.•, .. •.,.-•- ,( '. ! 
j Isabella si mQstrò de!,più.gj|io umorei 
ed ,è, facile; imqìflginar^couie.j^uo padfe 
ed il marchese di Courbet ne fossero 

Dal mon|ento che ayéa lasciato Pa
rigi, j a figliuola del signor. (Jiavanni 
(^'Àrcos seuiliraya.avesse sttblta una tra-
sforniazipnef- > ... .̂ -,., . Ì ,.'. ,.,!;:• i ,;.; 
! i e . epa. rìlo^nata la 8^}pi-^ infanti),^, 
si meravigliava,per un npu(iuUa, rjvQl-
geya a) geuitore od al,, suo cavaliere, 
ìe più^ingenuB domande, | \, v f 
; fìontava un iiiagnifitio ' cavallo nor 
manno, nero come ala di corvo e dal 

* a -

modo^ con ani moderava Ut fodo8o"atiÌ-
male ben Slppariva^comefo^se abitissìùià'l 
scudiera. h /r...;-!-̂ .; •^r-.'. uv '••-' •• '''"'-• 
\ sMpIto altretjdame 'encavalìeri erano' 
della, partita ) e I poche; volte' • le' Sileiiziose 
vallate : del Morbihan, avévtfno visto iinri^ 

.cosi brillante comitiva. •^^'^' • ' ' ^ 
\ Il volttf della fahciulla'éra'fllumihaib 
da un sorrìso di feìitìità: di tutta' ral-
l'egravasi, tutto l'enlusiasmava e volerà" 
corìoÌGere,i!fiomì di' ogni "jiaesélló; di 
9 gni capanna, ŝ  • ; -H ̂ '̂  : - ' 
! 'E veramente ilo;! spettacolo! • che' ^fé-
ieniavasì éh;fiuo sguardo era tale da 
coonestare il suo ientiiaiasmo, da farle^ 
perdonare ìa^dua curiositài ' • ' ''^'i :A\->' 
'[ La superficie dei' fiume'id'un''verde 
chiaro, era* uiiìta'ìe tranquì^lla cóuSte'unò 
spéccliio ; qua ^ fenda, ^ bome" direbbe i l 
poèta, i raggidelì 'SDleonìai giunto al-̂  
l'occaso,'scilùUavano iSulì'e^uoseo,; eltì 
(nentoiat guisa di 'una cascataca^ dia-

r ' y 
I ^ = 

I H nr-T;4 
IR abitO; di amazzone, col capo coperta-

da; ^v|n. elegante • somiìnrp^ p ci serviamo, 
di 'quesia p.irola';percóè ii cappellino.di 
^ l̂̂ te^^S era-appunto 4i fpgifiàsp»gnuolai> 

,lft_ figliuoli*. del,signpyi&ipvanm •,d'Ar663l 
, appariva fanta?iicaaierite l3eiU;a:^:; .s;(« 

•'• Era impossibile'^ contemplare Èenzà.* 
provare una'attrazWhè itresfatifiile; ''•'**' 

.Pèrfinò^^Adqlfó d iVérbon^s i ' ^S ' t k iÉ ' 
serì'ò>^ mormorava seeo'tóeiìesìmo che 
qùélljif fanciulla'eraUjt spia;Creatura ;u.l 

, msma'che avrebbe potuto l'ario^rinsavire^ 
Il marchese Karico di Gourbat nou 

saziavasi .dall'ammirarlìue^avrebbe^elato 
con gioia i l silo nome illustre) ^W^siia 
gloria e tutte quelle vanità alle quali 

, era corso dietro p e r t a p t i i . a n n p e ' c l i e 
lo .gyévand restì tanto'invidiSto^ber unà'^'' 
parola d'amore tìi^ quella i S u i té vola ' 

, Isabella nulla cortìprèiiaeva ' ^'^jl/à':. 

ì 

piantii ;pei-i;piccplii villaggi 'Coll»'> ia?d 
piccole chiese, jifli lóro "pa^^^ ' e pitto'--' 
resehe e le vei*ai aiuole,. s^So^vano di ' 
lontano òome quei giudcattbli'di Norirn'' 
berga ché'forniano la delizia "dei' fàtì-' 
òìullìi oNel '.fondoiidell'^oriz'zònt^ elevà'-'̂  
yaflsì /delie montagne, quando a^declìvii 
insetisihiiit'.eicoronati da ameni giardini'^ 
e da vecchi castollij quando arida;.brulle, 
scoscese,- finché internandosi man mano 
nel cuore ,^ej paese-.le-gigantesche ca> 
l,en.e coperte^.d<v,.cu|)^^,f9i;e8j^,^^c^l^vapp 
nelle nùvole le loro vette nevose-
; E luuo questo splendido, paìiorama, 
èra illuminalo da un ultimo raggio dì 
§ole primaverile I.., 

, 1-,V omaggio luiivei-sale,: ; 
i l^a' confìmossa a;'que ,̂, sorriso d^li^^ 
^\^M^ ^"cip di qufìl zefflrq-cosUpuEO'j'. 
*^°4lS^'^ e^.le ricordava il suoippjni 

,mì anni e quel povero, villaggio, dové'̂ ' 
] èra. trascorsa la: sua -, mfanzia, dove sa
rebbe ritornata con*tanta gioia.'*] *-;••• 

, > jWanoyr̂ VA î̂ l̂ ua.cavàIl6 •̂̂ impazi•etìi'é'-' 
^i-keoo.'einondai atterriva èjif'stìut càv' 

, 1 Lo spingeva {f,gran corsa l^erMfé- ,̂ 
trécèdere verso i compag;»] e si safT̂ bba -
detto che quella ioUa le'riuscisse'gra-;} 

,qitià come se non dubitasie di potel'io '̂i 
ìpfrenarfl a suo talentò. 
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clieSper" IblBiono Ò uh lioii-senso 
tanti nell'interesse del collegio, quan
to per la for̂ a dei partiti nella Camera-
j Per noi Veley.mne di ieri ha-prm-
clpahnente (juesto significato: ò lo 
diremo, (Quand'anche le nostre parole 
dovessero riuscir amare tra le file 
del "partito a cui apparteniamo. 

I] collegio dì Pìove-Conselve, dopo 
aver per tante volte affidato i propri 
interessi ad uomini di parte modrrata, 
ed essere sempre rimasto delùso nella 
sua a6pettativa, stanco fìualmunto ha. 
voluto cambiare rej^istro, e 'Vbtó per 
un uomo dì ì)rìncipji opposti. Di ciò, 
lìon ò a cons^ratularsì, ma non è nem
meno da farne le ,meraviglie; > 

Quando sì pensa„che fra i cessati' 
rappresentanti di quel collegio vi fU' 
chi non si è 'neppiir data la: f)OTia dì 
preseiitarai alla Camera, chi non ebbe 

r. 

* 

^ ^ 

là degnazione di, riscontrare gì'iridì'^' 
rizzi de' suoi elettóri, chi, avuto il 
mandato, lo declinò per imperdona-
bilo, lassezza, echi accettatolo lótib-
banflonò per nn ritorno dì scrnpdli 
catoniani ,• è ".faciìmente spiegapiìe-
quella specie di disgusto, che primaì 
serpeggiò % , g l t t ì e t e ) , o poi li ha 
sjmti^a votare coinè aljtmamo venuto.; 

I l'riinji che gli elettori ,.abb^ndD î 
nassero ì candid" îj,'moflprati,,fnfiQnQ',. 
questi che trascurarono gli elettori, 
Ì H M H alla lóro volta rendono' adf. 
esSìHl cóntrà(̂ i[̂ ittiibib. , : ; 

TeT "pÈtitrrr 6ìf«iftir iop-
mettevano» noi non abbiamo è vsfo 
mancato di registrare a suo .t^mpo 
le notizie che fi riforivano alfanda-
mento dello trattative così sagda-
mente, condotte dall'incaricato deU 
l'Italia, come non abbiamo mancato 
di accennare alle testimoniansie ai 
g;rànde rispetto e di altissima stima 
che egli riceveva da ogni parte. L'; 

Tuttavia crediamo c h ^ a complq,-
lare quóUe riotiiiiè, a''hMH'lettori^ 
debbano Palperei grado dì aver sotto-

fipiVchjit una^relazìone sul pranzo che: 
in onor ,̂ del Luzzattì, ebbe luogo 
a" ràrtgi,'nel giorno 6 corrente al 
.Grand-Hotely sotto la presilènza di 
iMìchele Chevalier..' 
'•'-' Non potendo riferire per intero il 
discorso pronunziato^ dal còniin. Luz-
;ìattì in qnella'octìftslòne, tradnciamo 

•:dal'Si^cÌ5 quanto' iié dimise in suc
cinto Enrico Cernuschi: 
_ 

; A! pranzo degli econ,9mi8ti eh'ebbe luct; 
go lunadì al Grrand Hot?!, sottp, 1̂  presi 
denza del sig. Mifibele Cbeval/er,, il sì 
gnor Luzsaui, il negoziatore dei tî alUtî  
(•ommerciinli iudisni, diede spiegaxiopi 
fimpMssìnie sulla poUtica doannale del-. 
rUfh;!, , .: , = ., :,, 
I l^erTir fronte ai suoi irtìpegaì,/Huìia. 
h bòstréiti di/sotiomettersi Jid oneroieì 
iinpciste. Iri nessun paese jl'imposta sulla 
ffln'Ìì|a fd,portat9.|,at ISÔ Q come in Italia. 
in nessun'pgê ,̂̂ .̂ G,pn3e in, iiaha, si è 

ieri; ìnipf>sto ,un diritto di .n:î cina,̂ 0i,3ullia 
peró'"x.he fra di'ereiitbB vi' f.mna.. dlr̂^̂^̂^̂^ rend .̂fiq:̂  tniiioni.. II. 
lai chè'di''disgetto' air idk ^ i r ' '̂̂ "̂ ^ '' ^ ' " • • 
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"Kon'intendiamo che qu^^ta si,a stata, 
la sola caiisa del risultato,, <3i, ,i?ri;, 
è certo 
era, un 
diî essere stati trai^corati, e' n'uliaivl 
lmt<piÙ!'delì dispetto che'-predi «pò tlga^ 

glUpiriil'paganojpocbìgsima, e se PPalia 
intende fumeniarej su questi sj^riti i 

l'animo ville contrarie, impressioni.'-'" hiri(tr'S''entratarè'in;uno:Fco3o fi3^.4 
Perciò gli avversarli, che spi.jra^ e^S'A'i,WlW^ÌeHi1enza,:prote7.ionistB. 

rono anche m questa circostanza un at- , ni' r,5/l̂ Vic-'mnì,;UHA i»=nm'̂ n.« , u 

t i é v a dimenticàhdo- sempreliùtìU^ ^''^ m'^'.^f^M^h ^m^.^'- , 
il inondo è di chi se lo.j/igìia, trova- P̂ »̂ "*' '*'Sotto drquclla che pagaJipjj;( gî j.inten'àimontitivaphìeq dolHdodi- né! 
vanoftìWtBhenÒ'gìà'béii'dispo^tWlleJ fmicesi in casa loro, [ q̂ ĵ jjj spr̂ o gotferf,ia(,e,i':-nont;h;mna una 
loro manovre '̂̂ Ò' tardarnfiò.^a 'irief-
terè;:in;:nioviine)itoi'ttittè le* fila pe^ 
assiourai-st lA''vittdriai''• - ', '-'''-,'',. '• 
-lÈ' tìWWb^WaMVe Ib' vicènae 

Che invo^ di dichiararsi a priori gli 
uni ptìHl^ìèiìU g^i altri avversarli dello 
intervenlb. delio Stato, sì esamini una ad 
una (gnì/:quPstlonerch«i sì presenta, e sì 
vedràogoi VQUy|Voiare in un senso quegli 
econooiisjtì che avrebbero volalo in/Un 

' ' ^ - - ^ T ' ^ - I l 

nitro, se, prinia di apnre )a dL̂ cû ŝione,-
si fosse cominciato dfilposare la quo , 
stióne^ii scnòliò M ' / ? • - . ^ ^ ^ 

Non esistono due geomt'trie né duo 
'.morali, i'e così noo 'vi pos'aono- essere' 
'due economìe polnicho. 

Vi è bensì ^qualche cos;̂  di,politÌc^ 
neiré'cOiiòmia poÌiticti,'è le soluzioni pos'-
sono essere diverso ed anche opposte, 
aeconilu le circostynze, senza che perciò 
la acienaau 8ia'î eompromes3fl, né che 
posfìa essere accusala di contraddizione 
0 di yolulìil ità., , ,;,-•• . Ci . > ' •" 

Ben al contrario noi crediamo che lo 
studio coseienz'oso della variabdiià ra-
zionaìe, dejle sol.nzfopi è per l'ecnnomi-
8ia un̂ 'Ve'ro dovere:' 

^ 4 ^ T -

I! sig. Luzzattì sviluppò benissimo la 
sua tesi,, ,|f(J.̂ ti, ottenuto un successo dei 
pi,ù reali, e cordialissimo. ' t i . •* 
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DI;DISEGNO PER GLI OPERAI 
- ^ X I 

r: -

;Pubblichìamo la seguente circolare, 
indirizzata dall'onor. ministro^del-, 
r istruzione, pubblica ai presidenti 
de' Consigli scolastici,: ,;; i., 

Roma, addì 20 «quemftru 1875'..-
D'̂ anq l̂nyagnp, cresce ilnumero delle 

SQiifliê  gp^li dl^isegnojj ch«(,a* in^tittìl 
scono Goil'ìn'fn iimenl.o di porgere agli 
artigiani regola e lume nelI'e3erc:zÌo 
dei mestieri f bbrili ; ma q',iesle scuole 
8orgorip}'e/cadono', prosperarVo/od îfìtri 
siiscoiio con" varia sorte » seconda do-

^rnicfisi in casa loro, 
>' sign9 r̂|J,uzzatii ha difeso,,cpp,graq-

cìflcì al diritti percepiti sulle •̂ if.fttafa,-. 
sioni ai mlortm. Égli ha, setfnalato 

della ^lòtia;%;r?cor^ài-p,.to,$plipTP;J^ produce quflst iiecfìs 
ine'8Se;;glÌ;;a%san M^^ ^riMiiln^d,! gariamente il sistema delle'dichiarszionì. 

ftnipgoa tagltar 'cortq, co\Ia frode ; biso 
! gna inpiire risparnìiar.e ai commerciai^ 
' lê . niylestie cui, v,̂ n;jp ipponlPò.! pel spr 

spPUo col qnftle gìj9gen,ti ,,(;li doganâ  
^4?fe'P^*!^P'*^ l̂  dipbiamipms jVdotv 

diritti specifica,â pê 9jje(̂ |a mi-, 
viàiaidoilaiviteird^gli'Vav f̂eà^^^^^^^^^^^ del reato non faî ìi che 
Anzi-:sermgfii*''pri)iiieésa' è'_d;ebito, tó'J seguire Ì*esempi9:,della Francia e' deb 

diedei altre infor; 
godremo in •pàrte'iiQi stèssi, poifjhò,.. |'f,;jjjjVf.era ' " 
L al CalJarilìe^ikaìfaf^^gUSftb: | * ^ S \ „ 4 . u i 
1»,tassa, BtìMuaolu ,̂ ,;̂ WWê 9, , f Wgi maiionì ii.ter«3sahi,..ìn,e sugli .ff,rido. 

Con questo lieto augurio ci cou- più grande fwore , . _ 
godiamo dadi elettori di Piove-Con- Pf««wf ' .̂d, «"'•' »"'•'>. argomento, 
selve, ristarrtiiàiidi) acl"=e'ssi iiiutili ! mìilì>-M:miah»n,a,àt cui si fa grande 
sei:uioni5e'aaoì'iliifpiacerè'di farli.,! rumore da quilche tempo, il signarj 
-Seae elezioni politiche insegnano ' L'raatli ha.iiMspinio per sè-.e pe'atfdi 

" ' - I l - ^ '.^-Às ^ , i „ i i ' ] J ' ; A « : amici'.la qualifica.di sncislìsti,^e'ch'ede seinprftiqualchft Cosa, dii' quella d lén , m 
tutti ipos?ono^trarre déglr* ntìli' am-1 cn*?[ loos/'j|?iudichii lui 6'ì' sòdi ' anliòl,'̂  
maestramtìUlii: oiicendo tutti,' intenî lf dai loro itti. 
djaniQ pjerò vlasrìar da banda il par- ' 
t io vinpjtorénil quale degli ainmae^-
stranienti non saprebbe, che cosa fare, 
vÌBjLò che o(illa impossibilità di con-:, 
seguire da s^.dei,trionfi, '^Itri.3'in-r 
carica dì pi'oCÌiì"Vglit;li. ' , IB.,,, 

, , t . a 5 • .- . : ; . i " ' l l " i i -
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;,D.cenpati quasi esclusivamente' da' 

T«WPu)piò,ch' essi hannovchiesto è 
cojalQriùOiifti precetti '• dell'antica econo-: 
m i a ' , p p | Ì l Ì C a , v W-, •• ; I ' Ì Ì . ' Ì n : : ; ; t | X-:tV^v.-,, 

jEsat desiderano che lo Stato abbia 
una grande azione nelle co9B.î igu l̂?̂  
daotij rjgiene^'ìohe,. per esempio; ^ì 
fncqia. un» legge 'per; proteggere la sa 
Iute,;© Isj vî ftìdei lanciuUi che lavorano^ 
nelle miniere iJoBtrojgli; abusi di ifi«rti> 
mdusioiaiiii i|quidì,fpariigiani del regime 
pi:olf̂ zifini8ia.,in[.ciòi che b'̂  concerneil 

A 

dye setliqiane nella lotta ehttnraìe, pr,pt*!3,t.anQiflontro la. •proieziope; legale 
é costretti a ded^9arvi pressoché rini-:'f (̂ ei,r 
tiérb spazio delle nostre colonne; non ' 
ci fu possibile if^rinmt .qoAue ;av̂ eina
ino voluto, la'nostra atteniiioiie, in^ • 
torno ad altri argòmenti^'l'jmp'òrfau-
za dei quoili lungi-'pei:fi''dàir:ósser(iv 
sfuggita, ci ba impósto un debito 
impreBcindihile, al qufìie'ci alfi*èttia-' 
inovdii soddisfare. . ^ --v ^ • 

^ra •queglV-'argómenti è certo it^j 
portantissima, 0 tale' che in Itaba 
deje aver destato una'piena e legiii'-
tììnà soddìsfajìione,'i- accoglienza lU-' 
singhiera che un nostro concittadino' 
riUpstre.cqmm. Liipattì,,pego/4ator6 
def'trattàtr commerciali ìa noma del 
jovernO italiano, ha- trovatp presso 
.e più celebri notabilità della scit̂ iiza 

economica in Francia, ^ ' ' ,! 
± - * • t - 1 ' f 

] ' • 
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ragpzi^ ch'tessi. impieganp,. ! 
i II: filgro^l^uzZ'ittieisuoì^amici^banno 
pur^ domandato ed otlpnuto • l'jinirodn-1 
zone de IO Casse di risparmio 'postali, < 
come in Inghilterra:! Goniqu98lo?9Ì9tèmai 
il ìrisparmÌQiè Înnèsso alla; portatali (tiy 
lut,i^'jl^pià /piflcolê fpptune, eì sì oliem 
gonoidei riaultatì che gli altri sistemi < 
soqcjjiingi dalipcoourare; * Questo nòn̂  
ó spcialismov» e^clan^ il signor Luz-' 
âtM.i,e non si può contraddirlo, î 
• .Noi, sĵ mo d* opinitene' che urta volta 

mea8Q,,da parto ili Bocialistiio 'eòlie'aue^ 
i'ncomprensibill'̂ pretesé; l'eeononaia po
litica mmpu6' Mimètìtbe due scuole, 
ciascuna delle qiialì abbia prìncipii ge
nerali distinti. ••'.-. \._ ì 

norma, non sono qohdatte:-innguisa;dai' 
bastare,, pU! istruzione ,dtìgli = artigiani;. 
non,!9̂ ,SoIlBgano all'ordinaqienio ideile'-
scuole p '̂polari dei diversi gMdi e non 
^T,inftno, come pitre dovrebbero, il còm- ^ 
pimentO::di?lle medesime per coloro che;'' 
non polendo per le; condiVJonl'di fpmiyi 
glia avviarsi» discipUneî elovate, sonò 
ól)bligati4i'attar soithnlo professioni'ma-
nuaii.T.--. •- ' •.:••. - r,', : •;' /-
' A,volere adunquechealdis*3gnopprgà: 
air indpstria isd alle arti di costruzione 
aiuto efficace,, è necessario congìungertie; 
p'ù strettamente.gli iesertìizi.con quelli 
delie scuole el̂ ^mentari,. ove i fimcidllij' 
appena: impìrano a tenere ' inM,mano''!a': 
rìg! ;̂e ilcompisso^e le-prime nozióni-
di ariimptica e di sistema metrico, ma 
pon giungono pure.» sapere adoperare 
la'gquédra, il Ilveift ed II flla'b plomboV*' 
^d-à servirsi dt:!! diségno in aiuto del' 
l'artel'H' Gbrsò' troppo brève e buàncha-
Volè delle'nostre sciiole elem^èritari'de 
v'essere allungato e1 accompagn'àttf'a'd'' 
urt òrdÌBH '̂dr"és*irci'zl 'df'drseèno, n̂ f̂  
4uali l'occhio e-!a,''ifiahò"''ài'-aWéÌ̂ ÌÌifio'' 
a cò'giierò è-ritrarre lê 'foî me' géî nie 
{viche, a riproduWe in disegno òMti ri
lievo'^li elementi edì' modèllî delle'dfi 
versa costruzioni di legnaie', di ferro 
è di muramento, iè'la pàHe decorativa 
d'ogni''genere'dÌ lavoro•rabbrile.f que' 
sii eser.ììzi vogliono 'éssfere condotti con 
regola sVciira, divisi in vàri periodi e" 
qdn îudti coi*déita'mi elè'mè'ht̂ lî !; ytetl̂ ' 
geometrìa nelle sue differerilt' sjfpiìcii'-" 
zioni alla-pi-atìc'a; Cottsirtérati come^il 
cortlpìinento delle ycaóle elementari stì 
perióH maÉtèhili, questi esercizi 4^ntio 
Île medesime un caraltet̂ e propj'iò'*'e 

pratico, 'che finora loro è mancato-̂  S p̂  
èhè il soilosfiritto non teme dt'ààsèrir^ 
che piar Viff'tiò cornplrtìénto si accre^ 
scerà'di'"moltb 'il'pregio ed il f r W 
dèlie ̂ Sèoole'potidlàr); e atirna''di doret*' 
fiire ogni opera perchè nei luoghi ̂ ovp" 
àoòci nu'merosi ^if a)uPn'i ^ della.'̂ ^aàrlji 
classe elerpehtare, abbiano mbdo''dt con̂ , 
gtiilgerè'all» cultura della ménte la pra
tica abilità della mano nell'improniaVe" 
Ù bozzello di'un lavoro relativo iì\l5 
loro professione e condurne le parli 
e»sebzì:dì Con rigore geometrico 0 con 
vaghezza di forma;'"' '' ^ % 

H'Histìferio è'linguaggio dì cui ogh 

qdilè egli rapp^senta esa^ame^te tìfò 
cl̂ é ve^Ié^ c(6 éhévimsgmai^e dal 
qtì||è ^P|lfoPza.e';Tuoibi& 'ad eae-

|'tfghirtl[ine'óvera di flrna 0 di scal-
dftifÉo .0 di p%tió». qu'iìinnqiie 

costruzione di rnùramenio, di (pgriflme, 
di ftì̂ ra p^dl fdtro materi;Oe. Per questo 
appinzilo'tutte qu inie le mat'stranze hanno 
bisogpp di .(;it|'OV|tre, fioô î m.taû efite ê i,; 
a corripimFnlo delle elem.'nttiri discipline 
Pinsegnamento dsl disegoo:;"Gd:è irî ' 
tendimento.-mio che compimento siffatto 
si iiggìungìS nllO nostre scèole. '6À-
rerà per ciò'Urt esercizio;di tre ó qiiat-
troi anni di-'disegno, ed''allunglVe'dì 
altrettanto gli studi elementari,; maiCiò,, 
farà appĵ nto, che non sìanp^difuenilcati 
gli amma'tìstramenti che sì dan^^ .̂n^Uji. 
nostre scuole, e sia congiunta aila col-
tura della ménte la maestria nel (lise 
gn.ire e nel modellare. 
I ; -

1 Ora le, scnoie elementìu-i di grsdo sii-
jìSrioé oHilpassano il nlnvfrf dì %ife 
niila belle città é bel n^agglo-l co^iSi 
dèi Regno; ma* libn daj5peKulÌb hanno 
pgujle importanza, né dfip'pefCiHto'̂ àì, 
potrebbe istituire l'insegnamento del di-
ŝ gnô  perigli artigiani con gli intendi-: 

,ê  

di ottanta aIunni,'^er|Ìn''^ùeMìaii^lif'ài" 
avrebbe a pCovvedere ai.)6eàli;!gH'Ìir 
ret̂ i ĵ cqlasrit̂ V.iJi ftiodelli^-edi^.eseiaplari/ 
per ]p 8ci)q|e'{di, disegnpinaiìnmaestri,' 
jiyé direzione della scuole medesime, al
l'ordinamento dei diverbi insegnamenti., 
j j|£i sottoscî iitohft «làjd. pronto r̂  r 
stiuzioni sul- nl̂ do wèni 'debbono^ es
sere "Dldiditti li''r<|ctfeli,''Mè'''su[ÌpVllbtiiJì;̂  
éeòìasticbsé^ii insti gtiamènlin̂ IIé'è'iHitfffr-
pdpolnrildi-'disegnoi i oii'* nT'ìqw J-
I ;Pa|tp,.Iare.I UQHpirqyeuliyo,- le spê e'.oc**i 
Wrrenti salgono, pe^ l̂a-costruĵ oéeideb 
fab̂ bricaio e per le provviste ideila in

suppellettile neìKi sct|pl!|r̂ t f̂̂ egrtov̂  
compre.40 ì'acquisio di niòdel i* com* 

•" , .. ^j."?'^''"STO:!in „. - ' 
p êso lutto 1 
iiùpianto 
p|r gli siSegfid^li U^gòhnti 'dii'Viil 
àe'feno a 1^,6^00 pef iiĵ a scuola, com. 

^^W¥^^ : r i a W W n fut-tóa ufficialo 
'dal Duca dJ^Gjiliera, nel suo pjlazzo 
in piazza De^-Jerrari. 

Bff^piazzala grenita di popolo. Fu 
letto,ni Duca un indirizzo, scritto ia 
pergd-^eia.;\-' 

mm.m ESTERE 

A 

FftANGIA, 2S. ~ I! Franem dichiarai 
che il gpv^rij5'prenderà motivo dalla 
leèg^ sullâ  stampa per fare conoscere 
all'Asseniblfijt e.al p\mé le'conoiusioni 
che dedurle dalle •elezihnf senatoriali 
Queste.̂ spiesfaKioni,'secbrtdò'irflg io del 
algpoh d,è Broglf*.,'tìàrebbetJo tali da riaf-
forzare e ritìnirtì di btiimovollpartito 
conservatore, :' •' 
•" SPAfi\A;^23^--La&kjW pubblica 
una oirc la-'fi prepanitoria sulla riunione' 
delle Cornei che ha.maritato-rgn elogir" 
di tutti i partiti hberaii monarchici. Jl . 

j-nnqWàbbgéeafnentOc«,'a^uio luo^b 
,fraJ^^pi&eV:^^^0d Mftuz|onai 
.gnóriiSiigasta'6*.0llda^^e'̂  11̂  liglor (S• 
rPiì''^r,è,stfUp^-anche più cordiale dei 
' prnnóV 11" Governo ha fatto tutte le con
cessioni necessarie jìer assicurore ia li-
bertà;dei,.sufff%fOn'eire p^ó ŝiihe eie-

f^ì'h .fV'.^'yìh^wil i; '-!! 

iP.v̂ >,Jif'r̂ 8pial.lp; Serrano è abdntò^l-pre• 
i^^^f^.^iiì^u^iiPniaggi l̂là, principessa 
delle Mufie inoccasìone dèlia 'dl-\kì 1_ 

r . -̂r f r/-, ' r-̂  
i i •_ t i i.)i i j 

n 

! ^ 

*̂ f̂5!l<flf*̂ '='1v)rÌT >̂iŜ entiarno .chn i 

,^q;if;>rTOcjyalie^(,e,l|^^^ 
(.oro.̂ i, h nsha 1 nostto,,plU?re ;?oj4t-"^ 

Utbattimcnti presso il R, Trlbu-l; 
„P»J^^We;5/;^^^i Padova, 

•^did^ibre, con Rettore Zsfl if 

pietà, -• ^""^ 

* *u-ui«wtiiuit;, uuii naiiore isnrino per 
lutto V'iìCi^nèiA^ pm^iir^primo (^^''«i^^lt^Qteft^Iffl^t^ìiiniffì/lyem. 
to.itf.L. -̂:K00 ;-le^ spese «nW ^ ^ ^''' ^'^^'''''' 
= _,::3.A.r.n^.: 4i.̂ .̂̂ _..= :.,.u:r i g ^ r r f l . M . THomiàiî J,Sindaco• la!5 

Bpaaniito le seguenti.disposizioni. 
; ::l̂ ^Tattc le cmm6''m%ì re^anpaL: 
fr^;q Concordi, sia per f̂w n̂̂ psgrjiàryih 
iie'perdono, àia per riprtìuaóiic, uuu po-'S 
IrjnDorarrivare'Che'dM'v'ìa 'ilei Ve-
8dovadw,rnè(accedèr6r'e'8nffÌ''riiarsi'atì'e 
alla]..port.£tì db mefizo'Utir ^ày.zalì dèi! 

.Stf,-̂ p̂;pr̂ sen,tiind99i soltanto una'!! 

,̂11 ébfÌo^crÌt(̂ iè.'di|pi5sfó ad accai;daTfl 
p^r la istiYùzrone di queste scuole, e per 
Upa B0la-v6!liiilufl'sti'33i(ììo; che ^blhW 
flao «Ila•tòéià'idtìHa'(sortìm«- iiéh^yèma' 
p̂ iì il primo impianto, e un sussidio 
ann(\Qipef9gl!Ìi'5tÌpentlldagU;in3egnnii'tT, 
ch^ vad.i sino alle;|+('3,00Q, ŝ ;qiieÌ'"Q0,-n 
miini che fossero disposti ad ordmare 
quésti in egnamenti nel modo viluio 
dal ministero. Ella vegga di informarmi 
quali sir̂ -bbero q-iesil Comuni nél|à prò-' 
vincÌÊ iaffidali» l̂*suo governo, che sa-; 
rebbero pronti ad uniformarsi alle istru-
zjoriì speciali òhe sdrknno' trasmesse fjfUl 
ininist rd sulla cb'4ruzióne''délìó']sciioM^ 
per i! disegnatori e per i'5'plaaticatorl',! 
«ulla-sceìtìì deii'modélli e'ddi di9#^nl|' 
èuU'ord.ne ed i periodi divergi dt̂ ll̂ i'î '̂̂  
leghémentdre"stiirà ^acuita dèi l**h;/̂ slrrì. 

Nonf'o'bcorre'-di* t ^^ •- 4-urtt^fb*bhé''qiiP 
^rattasiiidei-corauni 'più. cospicui ^deila' 
provincia, più fiorenti''per numero' di 
ar-iitic di.artefici e meglioUisposti aireii 
dere pù fruttuoso e compito Pinsegna-^ 
mento letterario delle sc'óoló' primarie 
coli'aggiunta di quellw discipline che 
4i gartonVdi; bottéga' sOnò' 'Scorti' ed* 
îuto nell'esercìzio dell'arte. :Ì = --'f̂  

\ Aspetto'per questo'dal'cohosctulo'a-
more della S. V. per̂  tutttf ciò che ri
guarda le patrìenindustrie, le più p^r 
îcolareggiate osservazioni sulla proposta 

î liiuzìoneiì '̂'̂ -'̂  ^'•-••' - "̂'̂ "̂'̂ ''' ''•'''' 
Il ministro 

Bo^OHl.-V',; 
l à s f ; ;V . '•" 

) -
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.. J 
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\ 'j -NOTIZIE ITALIANE'/-' • 

j ROMA, 2̂ ..7t7̂  S.,M. il,Re ba inviato 
alla'signora n[iarchesa,Galabrini,una ma-
èwifica pendola di bronp per laJotterìa, 
che avrà iupgd al Poilteamtt.̂  - ^̂ l̂ '•' 
; ,r^,il cardinalfi B/ìnapanteib» «scriito 
una lettera di feticitazippi all'ex impa': 
ratrjî ti.̂ .agonia « al principe imperiale. 
! GENOVA/ %% -«•Ieri,, dopo la. una, 
pomeriLJ'aoa il Gonsigiip Gomanale di 

j ^ 1 \ ^ 

^%\?.^% eHiPP,T»qir-*rRi?tnifOsÌ ohe il-
tempo necessario, perchè, le persone pos,. 
Sfido sai rvio discendere. '""^ 
I 2. Le carrozz'.s quando dovranno sof-
ormarsi piT afleii fere U/ìne.dello spet-
M/(^o i'usóftV'a'eWpW&e, si di
sporranno in fil6 sopra UÌIH sola linea 
lungole vie Vescovado e M-m di ferro 
àal latfĴ privo dl-marciapièdiP" ^' ••i 
' 3/NdIoaUoaUnjrsLdVlTdatro le cur-
fozztì m)n potranno transitare che par 
a via LtìoncinojJjp̂ ^QI)p(jK,!o;i escluso 
îa nell'arnvo che nel̂ n part̂ fiza il trao-

àiio delle; carrozze, per. le tie. Teatro 
Concordi e Casin vecchio. 
1 4. La inosservanza od infrazione dì 
questê  pl-escriziont safàpunita^cjn'aln-
menda esteris bile iâ Lr BOJ <'• "•''••'^ '•'• ^̂  

(̂raordtî aria.'̂ ; Il ;Gonaiglio'f'è"'ì3'0nvocato 
l̂la.'seduta segreta, ehfl avrà Itìogo 'do-''̂ ' 

paani m.ìrie lì, 28 corr. alle^ore 8 poiit:'' 
^er discutere sul seguente ' **̂  
j \'-) ;: QHDim DEL ÙWRHO '̂  '•' 
\ 4. Pianta degli impiegati per l'aalienda • 
deli'DjfZto.:, ' r̂-,;-; • :̂ .. ,•!.'• .'-• --fi.-. ••,; -

I %i Autorizzazione a convenire cori :iia--' 
istituto di credito Ifapertura dì'un coniO'̂  
^(ir.reote.ed il servizio''speciale delle ri • 
feosàionj e*dei pagaàenii pê >q!aziendé'' 

I )3.,̂ Sus3Ìdìo per una voltai tanto aUa'> 
vedova del medico condotto Sesia dotti'' 
Antonio, i. •'' - ~\^' "̂ '-v •. 'n 
\ 4.SbS9ÌdÌO/per una Volta tniitoalla cu- ' 
«tode delia Scuola femmlriHe aS;Ffàn-''^ 
Cesco signora BaochìnìyG-ud'tta. -
• Cnslno del IV sAxlantl Id Pa
dova — La Sotìiot̂  è i 000 vogala in'' 
:̂ sepblea generale nella salu di queitb. 
asino in Piazza Unità ,d' flulia' .̂ qaeatâ  ~̂ 
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i se r i lune lì 27 eorr, nlla ore 8 p6 
tarò il segU'n'a 

• OfìùtNE DEI QIÒHNO 
ì.h(ii.Uirit:ej appcov^Z'ona-dei P. V. 

• dell'anitìlindlhtè'aaafimble,». ' *• 
•2. Nomina di un Vice Pre3idonte.,e dì 

quatti 0 Consiglieri in soslituzion^ dei 
p r io r i Afm^iisr1?;ivriFt'5ht;C^(M'V Vasnn 
Ar io , l')p^.^.f^iì$éo B Tisij^^Scalfo cbe 
Boriono per anzlaniià e difl sig. Antonio 

'3. r^oniìna dei'HeVisorì dei conti (art, 
47s fUììq'Siatnto socinle)i' 

•k Pi^oposia a' Soci onorari dei signori 
Gijiièpfipiring. StìlvelireMóijmaestro. 4ì 
musica Riccfirdo Dngó'. •;!! 

^A ^re^idenza si lusiiig/i cbe i Signori 
Soci npn' mancberanriq eli ^accorrervi in 
buon numero. , : 

. ILPreaidepte. 
; ANTONIO CARDIN FONTANA 
^ ' ' Il segrei. 
'; > Ani onio :FMf lati 

.Avvertenza — Rimangono in carica 
: Sianòri' '-'- \- • ^i^'-'^-'-^ 

q ^ . l i 

- • « ' ' ^ ^ ^ ^ '•*. r - F * * W 

- ^ 

) > 

) ^ ' \ " ^ 

Gardin Fontana Antonio 
Cucchetti Giov. Batt. 
Borgiito ing. Agbàilio. 
Fi>nUftaf5sa'̂ 'Angèìtf'̂  

. Furiao Antonio 
T'ns^aro Anionio 

/ ToiT^ Gfòvaiitii • ^:. 
Zanon Domenlctj 

!tì..carnovale quaresima si è aperta 
ierî ìsera^BOtto gli auaóìS-yiù fàtóó. 
voin Dd mollo tempo non vedevamo il 

• teliro così mmU mirffi'^uei che 

n.< 

. •' ••'• I •leatr.ili 

pitrlà mai nonjar vivi, e che, in quo-: 
Iti giof-ni, dìsptìtavano sulla capicità del 
Pol/Irt, e gli andavano creando intorno, i 
l'orsê  jneonsapè^óli, un'atinosfer^ con ^ 
trarla; favorendo'in Ìa( rrioilo' il sue ; 
cesso digli ft>versa^iHi-U lettera Varò! 
contiene un' altra lezione, ohe però ave I 
vumo dàt^nìtìi^ p e ? i p ^ i r e d è in! 
quesm)arole:. M,.;fì̂ ri , ^ 

iMit,*'davHnti all'urn:», fton si defe ; 
MÌMM in'modo a^i^ridàViVl» 'coS-; 
«iro^veraia sul valor,^(degli ,.̂ n,d,iyi(;fui.' 
ILa qu'.atiiine politica\va ali di; .sopra. ' 
'*Gli elellori più assdì .Che tra due fer-
,tE!one, debbono sqegii^re fra ^dua m-
«tenti, fra due par.titi.'i *,. •''' 

" E óon CIÒ f'cciamo liunto.'^^'^'•' ;;,, 
1 0«ffe<<l <r«v»tl e depositati alla 
Bivisjone Vi municipale: . 

Una chiave da porta. E per la se
conda volta : Un viglietto del Monte di 
Pietà. Ona*l«baccbiera ìn'ti^gno. Un oro
logio, d* argento con .catena.. •• 

IVémiaa mll l««tre . — Fraje uHìmé. 
disposizioni nel persòtìale d^ij^.^^^rcito 
ci 'riuscì partiiiolarVénte gradita quella . 
dej signor lenente "colonnelld' medico • 
cav. Tappari, li quale venne promosso 
al ffrado di colonrielloV^^^ *"'• 

1 €om^Mmwm 
n i IP» li-'O V A\. ,.. 

28 d i M i b r ^ e / , . / 
A moKZodi vern di Paìovri 

P«^Mtio»td('Padovaore~l2"m;i s; 4I>3̂  
r|;tìboWè^f.di;ftoma ora (2 m.4s, 8.1 

{̂ seguite mMì'MU (ti % il dal suoi.) e di 

,..Of'e I Ore Or? 
i.a :.ì 3 D 9 P. 

l ^ ^ ì V, i 

,o T .::: ' 

i Un:vW^^TT • tT^t^SVi;^ 

*'U--:'\ 

Baroni 0 -
i . . > ^ - L ^ x 

(lì 

Ore 

grado 
. 1 • ' 

c'irviwiatH^rfM J ^ > i -

Terinnmei;. ce.ntlgr.; 
Tena.del Mapiiuqwl 
Uttìffiitli Weffftiv.i.-i., 
sind'detioiylb l il I 

DiK-lfur?aerveHl^ • 
l^lif: 

- I r - - r.-z? 

,4.90 5 26 
m m 

iONO^NO I 
qh^iaj quasi 

62 4 
t4M 
4,30 
68 , 

0 i 
ser. 

p,*Ì::?^ez^^di;i:(el''2"6 arméz«(^tlì del 27 
Temper^i^ura massima-^^ -f 7,''4 

•" ;'''"• •••' -u, M̂, iminima ùa/ì-^ 0 8 ' ;' 
'-, !-.'v.--::':.?a.-Mr.-»Jw>iSk'.-...^*.;^jL--.-|,,—.rt——-^ : ' 

' Por la ricorrenza, de}, I^ataìe os^ 
scndoci mancati ìnbltìésimt giornali" 
sìa italiani che esteri, siamo assai 
scarsi di notizie. 

K ^ T l - E . ^ ^ 

^ rfW-i« kt|(t ì* jM^yvP 

ioRRfERE DELLA SERA 
i -

tt * .-

t r a c i o desio M»t9 etTll« 

^ 7V(T5CÌ/6r. '— Miischi 4; femn?ine '3; 

Fineo T'r̂ ^aa di, An£?l0i.̂ di giorni G. 
Pierotto-Molena Paola ;fu Domenico?! 

d 

r^ 

=̂--"i 

< • , 

3 3 dletMiihre 

^ Lii vorrispondenxa Politica di Vienna 
111 fÌa,ltigU9a*cìÌQ.l| Porta si afficcf-n^l 
per pacrflcarÌ3 "̂ ì più pNsio pnssibilejo 
provinv.ìe in3,oHe. Servar pascià hì\ in
stallato a M*iìr:.una;.8iìeoie -dì cancel ' 
leria dipiom;ili(Ìa,'W'^à;liÌ' rtiis^itò d'i ri , 
subiliro delie reiaisioni, coi principali, 
cristiaiiL,E<ir de.star'ri dfllln fi1ucii,'èglì 
ha noriìmub a pu6^UcuiCBf;i|a\èttn^ 
medesimi, fra gli altri ii M j»t Radovich-
Caimcan di Nsvégièlny • e Sima' Marcel* 
mmr di Gabeiia. Se' queste: (nfo r̂iqî ii 
zìoni sono Vere, Server piSoiSP^^yrabbe • 
nominato ad operà^'e nei senso dail'tràilfc' 
'̂di riforma, prima ancora che^.queiloi 
fosse emanato.' '" ' ': ' ' ' ' ' 

. > - j - » r * F - f T L k . * 

b ^ ^ ' 

6 

• \ l - ^ i « . I 1 ^ 
• V ^ r.v. 

iitale e passato; che lAn-Iti 

r ì 

' ») . ' ì pfice agliHiomitii''̂  
per a 

um pn.uiiî j . .^.,j^^,,^ ; d'anniv69, villjca, coniu^àta.'dl Legnare. ' 

n i ^'!ìì'%''^'l\ ''fPi^y^'' ' Botlap^p Giovanni 4i„L^ÌÌi^4|anniL2§-.; 
p ^ PaddV .̂ mugica del mWrViibnni ; villi;-n nl^uu^. Ai ArW.,! "̂  ' 
ba] ipOTn.trato moltissimo .nel gusto d 
pi\bbl|rti^t[» q«4le, pcc qqflnio si* pi 

11 

I 

può 
.gì|idi^éare da una prjpi;̂  :|e^a, rìsconirò. 
ìn i .qdto primo lavoro del,, giocane 
maesiTO, l'impronta del vero talento 
mu!i!cate.."/ 

\ì Lihni etìbe quindici chiamate, e 
pSreoi'.hi pazjV; iproso applau litissimi; 

' ' teP^o.*\« ' ^sJMJlt^P fra soprano e 
tenore fu ..bissato: il finale dell'alio ^ 
stesso strà'ppò ai pubblico applausi cla
morosi. Lf is^rumentalè dell' opera^ 
molto- ro^yuWi mi» darem»? "Iteribr 
p?irt'col.'.rr'dopo una secontìa/raWe'-
•sentazione.t . 

L'esecuzfone tanto d^ parte dell'̂ jpr-
che^tra che degli artisti ftf ottima, Jjed 

-è pur buona U missi Ìl\^kèeni:ìlipàb 
blico'è assai sod^ttsf.itto. 

Eco della «lexlono. — Sotto il 
titolo Un ioctikento storico ci è caduta 
sott'occhio un̂ a lettera dell'ay^. (^ari,,.. 
neiia qijale si oo ferma, rispetta al coire* 
Girol,in\o D )lfy Boldù, ciò ohe il Vare 
sVe§;30 ha scritto in altra lettera, di cui 
gìà/pj 3Ì:imb occup,iti. 

tQtièdta SH.ionia prova in principalità 
una cosa, sulla quale dòvrébboro pj-

rflelttire gif elettori, se anche qui non 
foìse d sgnziatammte appiic;ìbile il pov( 
fflfi*ttm,-uQnquel die . segue;' La còsa e t 
fgbe si poBi!onoava''ein mano lapro^e^ 
pìà.'pailmapì, e le leiUmonja^xe dei più 
coppei^teoti fra i propri ami ù sulle qua-' 
lita tntellettudi di un dm-Ji lato, e con-

vlUico, celibe, di Arlese^a. 
Gagliardi Saverio fu Tommaso,'d*an-

ui-BO, contauinodoriiVgktD, di'Orecchi io | giuj'nale così detto ofQaUjso oonsaora 

mettendo la 
volontà,^ può t'̂ servi ; io 
l*ho seniitd. 

I - ' ' ' • . 

i Ho sentilo invece venirmi dagli echi 
dell'Opiriion» fiì ieri una parola di con 
danna: se avete letto PirtiColo ebe'il 

. > 
^ 

coma una lesta H rap'i. » | ,,H-

«quinto scrissi privatamijritQ al D 
• « mib'umiaii.dall'adolascanT.a. Sai 

tinujre tuttavìa a,ip/^3Qnt;|lo;al; .pub 

11,Tare dice infitti:) 
^«Li Rubblffiazìon^ di un br4no"di 

€ una mia ìattéra'pHVata, noti fiì.oplra 
% liii.'Jtta io' non'voglio dire in^prìvato 
«"unì cosa ed una diversa in pubblico. 
«È ypa iò non ho fluUff^ajriir'^tiare di 

Dolft^i, 
^olascanT.a. Sa il col • 

fleji'io deve miniare itn d'pùt'itoàl de-
« sfm. c^J^e f̂ c'̂  col Coaeiiz, ool Braia, 

. « col Bucchii, tutti mìei amici parsonili, 
t mi p irava che potesse mandare il 
« n.Ufta. Non c^edo cb3 .il p . i l f ìa . s j -
« rpbbe il meno itit'elli^^ntejod il ' iAnb 
«istrutto dai dapqtati di d p W î hé ' i l '^ 
«Venato manda al P.(rMm^a;èYÌ ''àm ' 
«stissimo e puro, Qi^esto direi ad amici 
«e sd avye^aafU.;^ ; ^ • ! " ,; 

?^%[i ii'ite-isiomii, e p^r cani ayua* 
Ciliniyìmd'ra ini, ,|f|*^''l'»'i amìc t̂ pò-
,iìtìc/ di tuui e di nessanj, 'jha par la 

(ChTeti). 
. BòUisttino del 25. 

T I 

ZVasci(«. — Maschi 1. temmìne 0, 
Atorti. ~~ Cecconi Candido di GiacO' 

mo, di mesi 4. "'" ^ 
••' '""^ Botiemo del 203 - ' 

Nascite. — M.ischt 0, fem^mlne i . 
'' Matrimoni. — Levi Elia di Gi'u^piie, 
negoziante,con AnconaRosìftadiNissim, 
^«tsa|inj:aì, rftibile. y ^_ l 
l :S9^olan^gidfo fu Tomaso, fìttsiuolo, 
'celibfl/di Noventa padovana, con Pilla 
Anna fu Giuseppe, domestica, nubile. 

tan Pietro di Aotopio, affit^^iriziere, 
cèlibe " W Poles'6 Téffsa di GiaOomn, 
villfèav nubllei ' "̂ --i^ , ^ ; v 

ToEfjnin Domenico di Fóìic^' riiura-
tore, ceiiba, di Albignasego, con'Mon 
tanaro Luigia di GiovanniJ casalinga, 
nubile. • t-..' '' 

i Lion Pieiro fu Antonio, ortolano, ce-
libe, con Luiae Rosa di Giacinto,^'casa
linga, nubiltì: /^ 
-. L,ìon ,G ovannì di t*ulgi ortolano ce 
libe,' con Costa Giuba di Goatanta, sarta 
nùbiM. ^ 

Galante Antonio di Gio. Bjut, afflfan 
ziero, celibe, con Destro Oiiy.à W r a n -
jbescoi-tìfflttanziepa; nubile. •• * '] 

Brozolo Vifl̂ q^nzo di Luigi, calzolaio,: 
ceiibe, con Gongolato Giuseppa ta Carlo 
sarta nubile. ' \ 

Salmiiso Michele di Giovanni fìttaiiiolo 
celibe, Con Garnìiszd"Rósa di Vincenzo 
vìllica, nubiltì. 

Santin Spiridiono di Giovanni, fale-
gnaibie!: vedovo, cob'̂ M'Iiajrinj Qoràen'toa 

/^llUòvi'nni dattistai fa?MaìaVÌubi le . 
Bacelle Antonio di Luigi, bdanciaio, 

celibe, con Ruzante Maria di Andrea, 
casalinga, nubil^ri : ,^ , : A. I 

Fàn'iàto Gioachino di Federico, fabt^rpj 
ceUbg, con Trevisan Anna di Giù 

'Cucitrice, nubile. ' 

Secondo inr)rmazióni ' tiiìlla Biishià' 
è i . - , 'LI ,-</! ì. !Uì •, . . • ' I , i l 

erni Pot<)k ai, t?ova .da lungi 
téhipo una bahdà i'df'fnsorti tsómpo^a' 

l l . e o o a 700 Uo'iÌinf|fH|^^t)^a'jia'm^(Ì! 
'jPèslàtPWia ai ripetuti àuac&tìildft(uiupflh'ii,\ 
- Èdsl li sob'^NpiiòitMi^'k • airtÌVriii»e^ 
neIkJorp..,pp3AZ.i.onÌ^:„^impren^).b(ll.^Q.iYii 
hanno costrutto un vej-o acc.trapimantò. 

"ESSì-aotìO largamente; nrovvéaiitf. di vP ' 
verv e di altre largjzioni, e l hsinno spa^ 
cialmente due fautori chs si ricordano"' 
spesso di loro, ì 8ij;nnri Guve^ch di*; 
Agrnm, ed Andrea ^asìf^h dì Odessa.'•' 

\ 'nll'ffiiniStTordeliat.guéi^rai dalia Dâ nî  
•^marcti?géiiéraìe fl<ffiilr;^9Ì è dig>cìà ti 
spresso.;g.q\Sji que^lip^ie. 4i^cqs?a .4a ,pp-;: 

^-trambì i. PirMm^-hti, delle fortiBcazionìI 
'di"Goi)éiìb)^e(i' ei^ff,» fnu.o intenderei 
agli oppositori del Volmthing, cbs pò ? 
irebbero intervenire dulltì circostanza 
in ('ui lutto dovesse cedere agli inte
ressi delia d i fW del pae-se. «Che cosa 
varrebbe, egli disse, dì v^^dore il po
polo ricco e colto, se II patjse-si do 
vesse pit^gare sotto il giogo della si 
gnoria straniera?» •' 
. Si ha fitto valere contro il bosi-ro 
piano di difesa ch'egli espone una pai-te 
del Regno; ma fijchè la bindìera da . 
neae sventola sul Seeland, ia Danfmaroa 

r 

esiste, e la difesa concentrata in atja-
»t'isola può durare a lungo è.farci;» 
spettareJl loccórap . straniero. Che .sa 

qualche; cosa d'inglese, e ,tradi^ce^,la nesaunn' grande potenza difenderà la 
CUC1IÌ&0P) Times. Ci -ntrerebbe'forsfì in Daùiuiaròà, che se essa.sarà as3aUta.«:la 
qna lch | modo il sig. Gallenga, scrittore un, nehiioo cha calcoli unicamente s&jla 
un tempo, anzi di tempo <3pU!0»pn«i, forze essa cectameute cadrebbe. 3 

• NOSTRA, CQEIlISPOr:y)EHZAii.o. 

gelo di Nazaret l'abbia'(ii\nU;'Zìatnv:prbv 
ì'Uuó^nà' 
Irò non 

alla Tiirchia, dovreste ancora sentire 
nelle ofsa i brividi e venire nella per
suasione eh?, nel nuova anno ci sarà 
forza caijribiare la carta geografica del-
i'iEuropa. ' '' 
i A dirla schifiltà, per un articolo*bà-
talìzio, io preferisco il torrone e la foc-
baccia, ; : ^ 

Quello *deU'Opinione ha nel sapore 

|di Col mia le propos^e.dl Andr.ia^y con» 
, slsterebbero"111sìafiJIiiTmentè a (lòrrp I9 
, proposte rifórme soUo \\ con'roll^ per-
^mimeniWBlìe sei ambiisoierie d̂  i.Etx-
^stafttìnof^pli;';/ ' '• ' • j 
; f^8|'airpoììi^enf i # r m a U quéfita^^^^ 
'tizia..^• tiiésSa itì^dubbio, come•.ipure^sj 
;contes,tf\,jna notizia della Gazutta lia,: 
>io4 j t .Wn ' JcLÌa qujle i p''P^Blt| de',lq 
potenze settentrionali 3arebbirò stati gi 
comuiiicati all|^'|lWe Jot^n/.e, sembra 
anzi cW-i-'hort Ita'stito'ner;bieiio st;ibi 

Mito nulla di definitivo sulla nota O'Jativa, 
h-S Gdsteltfi. gsn&rah dèlia Oér^nania 

del nòrd' dichiara.irelativamente' 'all'ar-
ticolo della Corrispo^anxa promciale 

,flbtì rassyrziono ,(ÌQÌ^.,Gàzzittty- detU 
' Groce c]ì,e^,;y,,^_fi^S^^'^^^^^^ àia'oc 
casiDoe ad inqujeiubni jiit^M-niìZÌouili, 
è proprio . ispirata^ a , qje! tvéò^nò di 
noLizitì miiirassiOfMnt ch-i venale rdiìon-j 

:tem*jnt^ biaàimvtb'd^^BtsiiWk'e^d^^ 

Oiipòrluhai appvt^ztiijzii^fle -. deUa^-jespresr 
sionè dr^cht ìer lm'gi ma iinò'shVJ (ùtM 
uria,̂ nuo.vfla^e^4p,Q>^4a„,mani?^^3t.*ziane A \ 
fiducia nati iGa«erno au^irinfìo.. Q loste, 
ultima piìrole vennero sumpHV in ,ca.-rattere marcato, 

f .-'S^r-

T" 

K?«;{Z« i 23 
ISi'Uw itàlilf^ 

.uònua uvt mesi 

"tancs Na3l9!Ìai3 ••'•' 
Aiìbui mendioiai: 
imi "marjtlyifì^!?-

tìaaoa Tosdaua 

'7 IO n 
2 i 67 
.27..oa 

108 30 

2i4- •-
lU80 -
663 — 

27v»^ 

77 45;;ìjr 
2 1 ' ' ^ 

• ̂ 7 . : ^ 

107'tgft 
53 SO 

• 82S n 
j 2^04''8ft 

318 -^ 
224 , - i 

109^1— 

; '%aa .KanWle 

Uébdìi ga'd i l I . luglio ferma 7 M 5 ' 
-1 . - ' • 

Paniti 

ìi 
Ma ciò premesso il risultato sarenbe Sotto la sigla ,Gff.-?f̂ :ll «ig. Gaìlcnga è 

da un rbegeaCatinia, l^lpBti/pprhonto' 'il m.dtìslmò quilunque^s^^^^^^^ di ;fór-
del Ttmìg,, nelle oolonned*'lqiia% de- tiflcazione si adottasse. Sì citò.resèftìpia 
molisee una;yóìl;aH^ Tur- degli Siuti'neutràlf'ràrsì^dimèri'ticò che 

Comunque, nop ò d^ ora.ohs j e l l e l d t t U e grandi>ien?^^,.Q4ni tentat|4%dì-, 
pjonne ifel Giornale di Padova io ho far dichiarare neutrale la Danimarca. 

rtmarrebbe~»enzel esHio; e getterebbe 
la nazione in una pbsiziòri? pericolosa.» 

coJ 
afe 

pròGli*ni,'it',' tl'biaogno'-d* una'r^ìfprma 
radicMe he!l''imperf> '^ll Sultano': sótto' 

fa- • ^1 
? r - ' i'Ur.'.y^ rr 

nnriiTT^r \ V . J > 
^ ' • ^ . r ^1 

- f . - ' 
4 ^ 

j = 
^ 1 ^ 

i r -

n 

' j 

Gtìsarotto Gaetano fu St.ef.mo, prestb 
naio, celibe, con Lion Maria di Giovanni, 
lavandaia, nubile. 

lUorli,; — Z.inandrea Margherita di 
Antonioidi ann | l3 i 

Tbnfnjlisi Girclàmo % G. B., di anni 
80 ingegnere cònìugat'ó. 
'"Mazzoni,.Celeste fuXurenzp, di anni 
38j,cUi|iric§, vedQya,.̂ :lìi&Y.̂ & *̂'!sP* 
j Vasco vi-Tecchio Minanna fu Bsne-

.̂ dtJtio, d'anni 39' loy^^vice, vadova. 

ogni teiiiiUivo riéscirà''in/r«t^ 
;''""30i, ^e,aytìs^hi^iiii^,,qu^?u^cqn^ 
;zionfl,,̂ v,ei;e deitto alla bplh. prÌmR|,af. 
;front,iamP..f'?n«'3-Ura il probl'^.miofìen:-
tale: all'insipienza, degli óttiraanì^js'o:-

•sl)t,u'amo l'azte'i^ffl.rtfle'JMia' civiVlìà " 
;bccident8le. A che lasciar'fconsnmare 
•un esperimento in anima chrisHanòrum. 
• i . ,"••'•> ; t . !••' - V - ' "> ' i ' ! ' ' ' v . . ' - • , 

sicuri come siamo, che tornerà a peg-

' Ma la politica estera ha dei misleri 
chg non vogliono essere iodagtUi, da 
chi non ama ineorre,e nella amara di 

I - \ ' 

'si.bu3LQne,^cha d̂ V,Q; ad Q.x^.nstierq.^ le^ 
celebri parlile": yidebi>i, :mi inirÌ»am 
parva atpiettha rmfur mmim. ; ,\ • 
1 jNella. questiona orientale poi, la piccola, 
sapienza pó'trebbé^^nòn atfdare dìscom-' 
'pagnata da qualcha grande ambizione." 
È questo ^dubbiò che trauìpnei.j'^uropàj 
'dà qualche colpo -di testa e'ie consiglia 
la'.lolierapza e la moderazione, /; ' 
. Aujgi^r'̂ amoci che non se' ne diparta 
mai perchè le cplpe ideila Turchìa sono, 
gra^ndi,: le,ambizioni che tenterebbero. 
ai avvilupparla, sarebbero ad'dTrJttbra^ 
fatai) per 'Eurn.pa., ..••...,••. 

Chi'.8Ì'sfin'ie"ìl òuora di scontare:icol' 
•proprio Sìinguci e col proprio "danarn iV' 
jtìo dalle colpe di Miometto, si fficcia 
)avanti; io mi ritiro indietro. \. F. 

>• r 

' I 

'^••^^^ l,:. 1' 

larjf 1 
Prestito franciìse 5 g | 0 
R^iidita frabcasa 3 Q(0 

,. ,; fi Giti 
Italiana B Q ! ' 

Ranca di, .Frància 
:VALORr DIVERSI 

ovifi lomb. ven. 
iOtìbl. Ferr.V". E. 4866 
Ferrovìe Romana 
lObingaz. 
jObbligaz. lombardo 
.A'Hoiii Regìa Tabacohi 
^Càmbio su Londra 
[Cambio sull'Italia 
'Consolidati iii^lesi 
.Banca Franco-Ita liana 

Vienna 
liùfltrlache ferrato 
BanSU '̂Nî '̂ónàlé 

•23 i 2SX 
J(14 30 101 ;;3 
6K 85, 65 •! 

73 33i 73:4» 
3493 3850 ,r.7 

• 248 - -245 —'i 

216 - 218 :-:* 

224™ ~ , 240.:-::^. 
240 - 22o;:^ 

i^ -

* - _ L 

GaMbìo W - ^an iP 
Oambio su Landra 
Rèndita f|ustì»iac> -̂; arg 

' • ' ' •"'• • " i n ' l i . i r t o 

llobiiiài,*;?. 
uó;T.jbarùii 

\n carta 

28 12 
81|8^ 

935|8' 
24 40 i 

304 -
^ 21 
9 09^ 

i) 
24 

302 BO; 
9 29 
9 08 

1 4B OS' 48 -S 
113 3Ht'H3 sol 

73 80 73 80i 
69 35 64 sai 

208 20 200 8 
112 80 112 ^ 

Bt}rtólonje© ^^psphjn j/flî «;̂ /e p-ìpmsiibyU i 

s - nìU 

..aidg^bìnetiQjngJese kcp esp^igagre^a^^ 
Voce.al Governo ledes^co il SUQ_Fjncre-r^ 
'sciinórìtd' pei fàltUd^H rwicb .e:.̂ 8pècìal-; 
meht^'ppgri aécidenii avvenut i '^IÌ^TÌ-
cupero dei carico della nave Germania 

CostaniinopoH, 23. 
H^mdy pascià venne nominato,, go

vernatore di S^lonicchi. 
I giornali pubblicano un'ordinanza cbe 

stabilisca gli attributi per le riforme del 
l'autorità es^icutiva. Questa autorità esa 
putiva.possieda, dei pieni.,poteri molto 
arùpii. ''''''' 
.'̂  '̂  .,tóri^,2a. 

M: E stabilito che la contRSsa dììGlrgénti 
•fece delle istanze ìrt •favbrò'di iMarforl 
;diejr|0 desiderio di sua (madre, ma che 
W W riputò ,ognì, r(^pardo,;,Rercl\^.^è 
e^i^eiite cbe ' l ' in t r igo progettato - da 
Màrfori.aveva'pèip iscrpó la caduta'del 
Re e,l a.ssutizione.al.Tropo di sua m;!are. 

i 1 fariyL 23. 
iu; il ..partiti uniti della sinistra hanno rie-
cìso-dh^rivj^^fì 'bn'^^^ àgli elot-

,tor! ,,ftncor-;.prim!», .4eH',iagg,ìcjr̂ A^pfieijto 
dell'aBsembleii^/Déilai redazione di esso 

" mdtóa to ' Ju lbs Simmi, ' ' ' ' ' 
BeWiwo, 24. 

Secondo un dispaccio della Gazzella 

j., p . * ' 

-"^ u n o DI RINGMZI&MENTO 
rTi-T 

r_T 

- ^ [ 

; Il chiarissimo obirurgó GIU^EPPB;^ 
dott-; RANETTA salvò; miar moglie dai 
cma mo^temerbè'^l» diuturne e..l in-^ 
telligenti cir.^ per ben 4 mesi proliga-: 
tele e dappòi^tìs'pgVfindo un'operaz'one^l 
di, o^'eiricis, con bravura e prnstflzza 
:tale da l'on potorio tacere.,Non m i o -
idaio alti-jm^tj^t) (ii'Tlcqppscere qu^^sta 
.pietosa opera,. 9be„ooì fare paiese a tulli 
In va.lentvi. di questo bravo ch'rurffo 
BARETTA. 
901 0.; A.K.i*A«« 

'% UBRERId ftLl^'UNIKERSITi 
DRUCKER & flOESCHl 

' • ^ ' ' • : . - • 

- ^ 

Abb Dnamen|ì 
• 

d i tut t i ; i paes i 4.884 

SPETTACOU 
^ TBATUO C^'Nconni. — Si rappro* 
seiiiu l'operu ; H Cowe Varàdy del mse» 
Siro Lb.fui. — Qj'ià.S. 

'; Estrazione del ìR. Loèto em 
guita ogtìi in Venezia: 

36 - 29 - 4 2 ^ 6 2 - 8 5 
..4 

-> î 

A 

^ 

•<*--

w-
^ '̂ 

http://St.ef.mo


^ • * 

I, 

•H 

P5-t5Tl rlT-f? 

r: 

.^-

, stabilito ufOcìulmente pel 

1^ G eniiaio 18 
ìli Seconda eHlr;«zione dtil Prestilo a«i-

LO ecc. Le obbli^iìzioai sono '59,'JrtO 
iDenlro i premi che devono eslrar.^i in 
tìei otìlrazinnfbono S'S.SOOdelU impor
to totale di ^̂ , 

' ^ Milioni 610,658 tShi 
Il primo premio ò di 

tedeschi 

•̂ Cì sono altri premi di marchi 
ario.oco, • 4n.o!)o 
•IS'i.OOO ! 36,000 

80,000 3 dì-.30,000 
'• 60,0(10 : • 2-Ì,000 

bO,QOO y 2 di 20,000 

; 

'S 

^ ^ ?'««* ca/om che si abbuonano per un anno all 'KCO M O i f U I A t E ricevono ̂ su
bito, e conformemeiite al qui sotto ^disegno, yn elegnnlìHsimo * 

7 PEJNDOLO DA CAMINO 
* • ^ -

\ -

>-=^ 
V -

18,000 
8 di 15.000 

8 12,000 
12 10,000 

ecc. ecc. 
Contro invio di it. Lire 

SS t)^ per una obbligazione ' 
, « t tJA per una mexia , 

A.Goldfarb 
<ù Amburgo. S " l̂«" 
nali e portano iì timbro del Governo;' 
Dopo ogni et^trazìone spedisconsi i U-; 
stini dei Numeri estratti U pagarpentò 
dei premi si fa dietro riclìiesta anche 
per mcz20 dvlìv case corri^pondonU ìltt-
liane. Adògilì lìlólo si aggiungo,il pia
no delle 8 estrazioni i-8y9 

nsìra^iifZir^v^iifiL:;;^^.'.^^ twvatsjJsf.vaMmiMmaMnMmMtimma vintoiam 

alto 34 ceirtim. largo 25 
con iS cenlim. di profon
dità, in metallo donito con 
i lastre in eristulJo a. 2 
sportello, di forma affatto 
moderna, e che da qua-

; lunque' orologiaio in Italia 
costerebbe non meno di 

• L. 80.— \ movimenti sono 
ffàrnii'llti di prima qua-
lilii per essere costruiti nella 
fabbrica francese Japy, la 
prima del mondo; quindi 
il pendolo non teme cou-
fronii, con qualunque altro 
per durata e rrgnlarilfi. 

W enorrfic riduzione del 
'preiZ20 si spiega natural
mente sapendo che tutti 
gli accessori sono fabbri
cati in rialia.e montati in 

\ un «loistro o p t i t e l o ap
pòsitamente stubiltlo in 
questa città'. VEco Mon-
ainlo, che pubblicavasi 
dalla Tll'UGRAFI.V 
FODP.ATTI,es€CognJ 
sellipuuin, in fasci
coli di 32 pagine e 
6-1 colonne, e con-

'T^ tiene articoli di scion-
'®'^**"**^'?^"^ zaebellDarti.roman-

ai, ecc. dei più rinomati 
autori ilàliani, francesi, 

infeleai, spugnuoli, ecc. 
t a intiera annata forma 

diio g r a n d i v» lu>ul 
contetiepU maleria,di 8 vo
lumi oHinari. - u prezzò 
dlaliloniimenlope unanno" 
^ di s o l e 1 .̂ * a compreso 
il ^ premio. 

L'abbonamento decorra 
dal I. Luglio e 1. tienuaio. 
Per ricevere subito il Gior
nale ed il Pendolo basta 
inviare JL. «fi in vaglia 
postale all*uiiini»nl<**»'«-
x l o n e , via ailvio Pellico, 
10, Torino, aggiungendo 
r.. 3.30 per imballaggio, 
porto ed assicurazione amo 
alla stazione più prossima 
al J,uogo di destmaxione, 
cho àovTk essere indicata 
in modo preciso. , 

Per la Sicilia e la 
.A, Sardegna il porto,e di 

•L H 

• ; 

J ^ ìi i fi : '•' r̂ 

*: 

I- i " 

rr'̂ V 

O-Rĵ RIO 
S DELL'ALTA ITALrA 

-.-ì t^ à attivato 11 i o giiigifio 1^95. 
P a d o v a per ^ e i i c x l a 

n 
i f 

y.. 

ì 
' Il 
111 
IV 
V 

VI 
VII 

vili 
iX 
X 

Partenze 
r , . - d a , • • • • ' 

•PAROTA 
- ^ • 

misto 
omnibui 
misto , 
omnibus 

» 

diretto 

omnibus 

3,16'a. 
4,4!2 

ri 6.20 
» 

» 

1,itS . 
9,341 . 
l,S3p. 
4.— 
e,5« 

» 

» 

8,52 » 
9,25 ̂  •» 

7 4 

i b-
J T 

r -

j . ^ 

1 ^ ' 

, - , -* :*- 4 * ^ 

1 1 

' ArriTÌ 

V E N E Z I A , 
•j ^ » 

•'['-^Vni-flN^I 

4,5 :Ì a. 
i&M » 

8,10 » 
0,0.S » 

10,S3 » 
• 3.1 ti p, 

i».io » 
lO.-iti » 

T v n c x i t t p e r P a d o v a •ì 

l*artenze 
• •; d i ' • 
V E N E Z I A 

omnibui 
• ' 

direlto 
, misto 
^diretto 
omnibus 

. ! • , • / • 

j f 

6,2S * 
«,3?i » 
8,S7 » 

12,S« p. 

y-848 

«5 *SÀINT 
- + 

APHAEL 

P a d o v a por V e v o u » 

1.10 
3,40 
6.33 
7,30 

l i . -
''^^'["•-"•n'ìnrTTnnr tea 

Tf-ronia per JPftd^ira 

misto 

Arrìti • 
"a 

,^.,,P ADOVA 

J 

6,30 a. 
7,48 . 
9,34 t 

H,i3 » 
l,bS p. 
2,30: » 
.105] » 
6,S3 » 
9,06 

^̂ ' 

^ • ^ 

[ _ 

E : 

I • ^ h 

Parien?» 
da 

f A DOVA 

H 

1(. omnibus 6,43 a. 
' U, diretto • 9,43 » 
III;;pmniÌ>ua . 2,40 pi 
IVI »i, . ,7,03 » 
Vi Jnisto^^ ' i%HO a. 

- I . f Arrivi 
k 

V E R O N A 

•I 

• ^ 

9,ÌS a. 
11,34 » 
5,08». 
ft,3S,^» 
4,07 a. 

•*7*r^ 

partenz» 
'•' d a 

VEHOWA^ 

; ' . > » 

Arrivi 

P A D 0V A 
s J ^ : ^ 

r ^ . l - i V -

3,03 
11.25 

Vi ,n fortificante, digestivo, tonico, ricostituente, gusto squisito, più efficace 
( j per le, persone indebolite che le acque ferruginose e la china. Indicato 

, j , per la dcliol(>:xxn. d i s t o m a e o , Isii «liaro»*!,, l ' a n c n t l a e l e 
c b n v a l c a c M i x c •— Dose : rnfeWò bicchiere da Bordeaux dopo il pasto — PréaB-
x o M J r o K a l l a b o t t l s l l a . ' • 

., Depositari esclusivi per V Italia 
"VIVAIO! e BGZKI^ Via S. Paolo. 9, Milano. 

Vepdita in.Padova nelle Farmacie C o r n e l i o , P l a u e r l M a u r o e S a n i 

U _ t » • 

1 J 

P a d o v a . p e r I^oIoB;na 

i 

Partenze 
da 

P A D O V A 
MMW— ¥ • - - ^ XI— J 

a: omnibus 7,53 
iVii misto -11,38 f. 
HI j diretto 2,05 p 

: Omnibus 3,15 
diretto . 9,17 

\ Arrivi * 

B O L O G N A 

IV 
V > 

^ '̂ * 12,10 
fiìioatlOT):igol,53 

: 5 . -
9,Ì8 

'-12,10 

P-

a, 

omnibus 
» 

diretto • 
òmnibus 
misto 

lBiil«>si]i«i per ' PadoTiii ì 

a. 
» 

6.0a I » 
li,45l» 

a. 
P-

7.32 
1,45 
6,4 i 
8,37 
3,041 » 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

i!.-

a. 

H - - A 1 • • ^ ^ J . • >.-f V ' J J . V J ^ F -

I -̂  V . 

Sciroppò i\ 
ze - * .U'. ' 

• I 

a 
TONICO, ANTINERVOSO 

t -

3iaj\e, ,pt?r regolarizzare luUe. le uiui'^iuui adilomm; T •_ 

^ i 4 Laroz I • ^ 1 

I 

n e u t r e per U d i n e 
-^J-J.-'J-I Ti ~-

I diretto 12.40 
dàRovìgo 4.03 
omnibus S,— 
direlto , 12,40 
omnibus 5,15 

U d i n e per Mfostro 

; Arrivi,, 
•• • a • 

P A D O V A 
\^,:- /T ' J. z 

- U 
^ - i . b 

» 

P-

. 3,80. p« 
6;0fi a. 
9,22 » 

, 3iK0, p. 
9,17 a. 

I-

n 

\ Partcrtze 

- ^ -

omnibus ' 6.12 
» 10,49 

diretto B,1S 
omnibus 10.55 

l A Arrivi .< 

^ tJDÌNE 

i0,20 
2,45 
8.22 

•'' ' 2,24 

:.ÌU 

Partenze 

U D I N E 

omnibus 

diretto 

1,B1 
6,05 
9,47 
3,35 

- J 

Arrivi 

M E S T R E 

tA 

SoUo t'orma d Elixìr, dì Polvere et di Oppiato i Dontìlrioì Larose 
^ sOTìój l preservativi più sicuri dei MAU DRI DIÌNTI, del GDNPUMKNTO DHLLK 

piìNGivii e dolio NHVB/.L01B DENTAUiH. Kssi sono uniyei'saUi^eiito impiegali 
'per le cure giornaliere della bocca-
FaWirira e iiicilhione da J.-P. LAROZE e C'S 5, ruc dea Lioni-S'-Paul, a Parigi. 

11^ 

DaFOSiTi. Padova ; Sani |U Bfiggiatô CovueUo, Pijmerieiiauni. ,.. 

- SI TROVA Mia Mmsmt mvtlìiiii • ^ 
•e i roppo sedativo.dliscorzQ d'&raccìo amare aLBrHmUro Al pótsknmlom 

lBctv«pp» ferrugliioBo dì £Cone d'arancio e di ^\.m%i^ amara all' Ioduro tll ferpo. 
, Soltuppo depurativo di scorie d'arancio fimafe air Ioduro di potaftslo. 

' 1 ' 

s^-*r,\ j'v ̂  -̂^ ,-ì ' , '_t r " •. - F*̂  
1 r 

j . v •^• ' . / . ' •v ^• 'A-,--?: 

.:^ ì t . ' t i r -

1 1 " •• 

ROSflNELLI FORCARLO 
• * ^ 

i iVnV- tnàc t& d i S . P r a a i c e s c o l 

4d*ti 

r , S " U l X A [ . S A L B A , > , j 

d̂el prof. VIKCÉKZO FINALI! 
[ ) j i 

Pi-^KXO c e n t . atO. b^l 

. - t ^ - V ;t.«ji:;¥/^' ìfts-.;, fii^x i, 

,f \ 

J -

CAPPEL]JJTTI Car. 0. ' 

?^'l-ìl;. i . I 

4 ^. 1 L J ^ -

' I ^ _%^ l t 

' dalia sua fpiidaiiitwiè ai di nostri 
. • •' dedicala , ^'\ 

' *S.ìà cliviss in due volumi da 500 
pagine l'uno o distribuita in, f;̂ scic:ù!i 
a) pjMzo di L;>'IJNA fli *'«^OJ^Q¥-, 

~ p u l k l t l ì r n l o 11 i 4 f a s c i c v l » . 

I ' Il ifotografo, PIETRO- SINIQ4<^LIà pubblica pevuìl capo d'anno 
II. 3 » foiojsraHt^ d i t"a.«lovandl GeqUinetrii:l9 perrìl con un 
l3reve cenno sierico. ' \^,.. ,̂ ,, ,.., .y • -, . • 

Il giórno 28 corrente sarà dal libraio DBAGHI poét̂  in vendita 
una quantità, di cullozionì. Ohi non desiderasse, la xq|i]pl0ta raecolt̂ ;_ 
potrà acquistare il numero delle fotografie a suo'piaciiiiento. Il Draghiti 
s'inciarìca della più pronta legatura. '̂  ' • '. 

• Priina della fino a'anno saranuopure^oste in vendita ffotografle 
fslccole legai*?. IM Ini igo; colMoni diSA, 1» , n«. Il valore 
di queste comprèsa la legatura sarh- tli Ceìii^lS l'unaVCM sv^renota 
sarà proferitov:M;.a chi : non -trovasse quanto desidera si garantisce 'ese
guire la, di lui commissione,.in, non,i»i<B di li-e jS^ornU;, . r ,i 
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;̂ j Rendita Italiana god. 1 lugi 
Prestito Ì866. . . . . . 
Pezzi da 20 franchi . . . 

?. Doppia di fienova . . . . 
fi'Fiorini d'argento' V. A. . ; 

i Banconote Auslriacht , 

DICEMBRE 

20 
* c y * * -n . -

79 2S' 79 SO 
.S3.75;'.837S 

'21'73 21-75 
84 so '̂ 4 80 
2 50 850 

,2 39 ,. 2,39 

' I.' 

23 

79 50 
53 75 
21174 
84 75 
; 2 50 
2 39 

7970 
S4'oo: 
2ii7i; 
84,'75 
2;5i' 
2;39i ,. 
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"'Listino tìei Grani*d l̂ 18 al'24,I)iceml)re 1875T '' ^ ' ' 
Frumento da pistore riuorò '1L^'2tì6Ò)-

detto ,, id, vecchio '» —i-è-Z-a 
detto mercantil» vecehio • —,.Titi>i" 
detto id. .nuovo » 24 40'lS' 

Frùmenlon» pignofcttO' , . '•'> 16 00 I™*' 

Frumentone giallone 
detto nostrano 
detto ,:, estero . 

Scjfala .' . . , . 
;Avena nuova . •. . 

• 14 80 
• 1400 

• 21 30 
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fiftCCONTO 
2ARI)0 MTOKIO 

Padova, i875'in I6.0 Cent. »5 . 
_ ^ ' l -i 

ilOVJilKWTO miLK DITTK COMMERCIALI 
NUOVI ESERCENTI. • Vettori Antonio, Sfarinato. Via Stora, Volto dei Lovo, N.'1289. 

• Valeri Francesco,,mt'di.itore atu^iJi, Via OHnìssantì'.. . 
Pelóso lìartolonieò, bazar peUicie, Santa: Uiuliaria, N. 1044. 

CESSAZIONI'- Macchio Ciiicoirio/'rabbrita gpsso, S. Lazzaro, Comune esterno. 
TRASLOCHI -illoiìvicini Atlilio, deposito carta, da Via S. Caterina, N. 3702 a S. Gio,' 

vanni delle Navi; ,Corte Seminario .ypcchio, ^. 1^37. 

?;^rìova, 187B. Pnm. t'ju. SacoDL îtò, 
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' ' per FRANCESCO SCÌÌXIPFEI 

Pàdova; Tipografia; Sacchetto^ 1875 - L; SEI 1 : 
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